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Caratteristiche dei 16.886 operatori volontari  

che hanno risposto al questionario  
 

La partecipazione al servizio civile universale è riservata ai giovani che hanno un’età compresa tra i 18 e i 

28 anni alla data di presentazione della domanda per candidarsi a uno dei progetti approvati ogni anno 

dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale con la collaborazione delle Regioni 

e delle Province Autonome. 

 

La partecipazione ai progetti di servizio civile universale avviene attraverso un processo basato su sistemi 

di selezione appositamente adottati dagli enti e approvati dal Dipartimento. Ogni “sistema” può avere 

caratteristiche proprie e criteri di valutazione funzionali alle attività che gli enti si propongono di realizzare 

con il supporto degli operatori volontari. 

 

 

1. I settori di intervento 

 

Nel Grafico 1, si riporta la distribuzione degli operatori volontari intervistati per Settore di intervento dei 

progetti. Come si può notare, il Settore “Assistenza” si conferma essere il Settore più ricorrente, con poco 

più del 40% dei partecipanti. A seguire, il 21,5% dei giovani partecipava a progetti nel Settore “Educazione 

e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport” mentre 

il 19,2% proveniva da progetti del Settore “Patrimonio Storico, artistico e culturale”. 



 

 

 

2. Genere, cittadinanza ed età degli operatori volontari  

 

Riguardo al genere degli operatori che hanno risposto al questionario, il 68% è rappresentato da donne, il 

30% da uomini e il 2% ha preferito non rispondere.  

 

Riguardo alla classificazione per età degli operatori volontari, uno degli elementi che si può notare nel 

Grafico 2 è che la fascia di età 18-20 anni, quella dei giovanissimi, è la meno rappresentata. Questo si 

spiega in parte considerando che l’età minima per la candidatura è di 18 anni e tra domanda e conclusione 

del servizio intercorre un arco temporale minimo pari a 18 mesi. 

 

Nel Grafico 3, si riportano le dichiarazioni degli operatoti volontari riguardo alla cittadinanza. Il 98,3% degli 

operatori volontari è di cittadinanza italiana. 
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Grafico 1 - Settore di attività degli OV intervistati - 2024/2023
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Per quanto riguarda la distribuzione geografica (cfr. Grafico 4), poco più del 40% degli operatori volontari 

ha partecipato a progetti in Campania (23,26%) e in Sicilia (17,45%). Seguono regioni come il Lazio (8,25%), 

la Puglia (7,94%) e la Calabria (7,25%). Meno dell’1% era attivo in progetti della Valle d’Aosta, del Trentino 

Alto-Adige, del Friuli Venezia-Giulia e dell’Umbria. 

7%

33%

30%

25%

5%
4%

32%
31%

27%

6%

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

18-20 21-23 24-26 27-29 30

Grafico 2 - Gli operatori volontari, 
per classe di età - 2024/2023
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Grafico 3 - La cittadinza dichiarata dagli operatori volontari -
2024



 

 
 

 

3. Titolo di studio e iscrizione a corsi di formazione 

 

Se si prendono in esame i Grafici 5 e 6, relativi agli studi dichiarati dagli operatori volontari che hanno 

risposto al questionario, si può mettere in evidenza che una gran parte dei giovani, oltre ad avere 

conseguito un titolo di studio universitario (32%), al momento della rilevazione, era iscritta a un corso di 

laurea o master. 

 

A questi operatori volontari si aggiungono coloro che attestano di essere iscritti a corsi di laurea triennale 

o master di I livello (29%) e a corsi di laurea magistrale o master di II livello (15,6%). 
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Grafico 4 - Distribuzione geografica degli intervistati - 2024
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Grafico 5 - Titolo di studio degli operatori volontari - 2024/2023
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